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PAGAM ENTO A N TIC IPA TO

G U E R R A
Eleviamo noi pure la nostra 

tenuissima voce per invocare, 
•sentito augurio pel nuovo anno, 
la pace, ma non ci facciamo il­
lusioni : qual voce, pur poten­
tissima, potrebbe maisoverchiare 
quella dei cannoni ? E intanto 
il mondo intéro è stanco di as­
sistere a questo spettacolo di 
carneficine umane che si rin­
novano incessantemente. Nella 
maggior parte delle case e dei 
palazzi di molte città, europee 
regna la tristezza, la trepida­
zione, 1’ ansia mortale, 1’ attesa 
nervosa- e il dolore che ha ver­
sate tutte le sue lacrime. La 
romba dei cannoni ha destato 
il sonno secolare degli eroi an­
tichi e moderni, ma non ha po­
tuto frenare la pazzesca eb­
brezza di taluni reggitori di po­
poli. L’ era delia barbarie è ri­
comparsa sulla terra, e fiumana 
ferocia sempre pronta a scate­
narsi sul mondo ha ripreso il 
suo impero sulle conquiste della 
civiltà.-

Se Erostrato ricomparisse fra 
;noi, correrebbe difilato a get­
tare la sua miccia ardente sul­
l’insigne monumentar che gli il­
lusi e i filosofi eressero alla 
Promessa della pace. Nei paesi 
belligeranti tutto cade in rovina, 
e fra le rovine appare più mae­
stoso e solenne il Tempio della 
pace. Quale suprema derisione ! 
Se i grandi conquistatori, Ales­
sandro, Annibaie, Carlo Magno, 
Napoleone, apparissero improv­
visamente sui loro cavalli di 
battaglia seguiti da una turba 
di armati, probabilmente inalv­
eerebbero verso questi eserciti 
belligeranti che si palleggiano 
le sconfitte e le vittorie senza 
gloria e senza grandezza.

Essi solo avrebbero la possi-

E  P A C E
bilità di prendere a scapcllotti 
Guglielmo II e lo Czar, il Sul­
tano e fi Imperatore d’Austria, 
nonché il Re d’Inghilterra, che 
proseguono imperturbabili un 
torneo privo di bellezza, che 
annienta le forze nazionali e 
non condurrà ad alcun serio ri­
sultato definitivo. Tutti si bat­
tono covando nel cuore il de­
siderio vivissimo di posar le 
armi. Guglielmo II continua ad 
accarezzare un sogno irraggiun­
gibile, e non comprende che la 
sua ritirata dalla Marna al con­
fine Francese ha già spezzato 
le ali al volo delle sue aquile.

Egli ha tenuto il campo in 
vista della cattedrale di Reitns, 
e non pensa che questo era il 
limite massimo della sua marcia 
assalitriee. Quest’uomo che pure 
ha qualche genialità, non si è 
.ancora persuaso di un fatto 
semplicissimo : che coi potenti 
mezzi difensivi ed offensivi o- 
dierni, con la rapidità delle co­
municazioni, col senso di equi­
librio diffuso nella vita interna­
zionale moderna, non è più 
possibile rifare la storia. La sua 
marcia interrotta per sempre 
non potrà più avere i gloriosi 
baleni di vittoria che ebbero i 
suoi stessi antenati e conduttori 
di popoli di altri tempi.

Attila giunse sino ai campi ca- 
talaunici, o in un rogo gigan­
tesco consumò tutta la sua 
gloria di condottiero.

Tameriano c Gcngiskan arri­
vando nei paesi conquistati e- 
ressero piramidi di teschi u- 
mani sul campo della vittoria, e 
poi retrocedettero. Anche la con­
quista più fortunata e audace 
ha i suoi limiti. L’ evo contem­
poraneo non tollera più le glorie 
militari che sbigottiscono' e at­

terriscono. Man mano che i 
cannoni crescono di diametro 
e di lunghezza, si rimpicciolisce 
sempre più fi immagine della 
gloria militare.

L’ èra dei conquistatori di 
genio è passata, e tutta la va­
nità imperiale di Guglielmo II 
non potili farla risorgere.

Pace armata, sì, anche se 
tutti sentiamo che è questa la 
più monumentale follìa della 
nostra civiltà. Guerra ad ogni 
costo e per non gravi motivi, 
no assolutamente ; perchè tutti 
sentiamo che un interesse com­
merciale o industriale non deve 
condurci fatalmente al suicidio 
o all’ impotenza.

Questo è il sentimento di ogni 
italiano, escluso quello dei for­
nitori militari e dei politicanti 
in cerca di popolarità irrespon­
sabile.

A hgow

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta SO Dicembre

L a sedata si apre alle ore 17,15.
Presiede il sindaoo Pastorino . Sono 

presenti 23 consiglieri. Si procede 
alla  nom ina di dne m em bri del C on­
siglio d irettivo della Scuola d 'A rti 
e M estieri e vengono eletti i s ignori 
G atti V ittorio e Prof. Cav. Chia- 
brera Castelli. Vengono poi nom i­
nati a revisori del conto 1913 d e l­
l ’azienda del gas i consiglieri Caf- 
farino, Giardini e C ervetti.

Viene quindi in discussione la d o ­
m anda dei padri di fam iglia per l’in ­
segnam ento religioso nelle scuole 
elem entari. A mezzo dell’ assessore 
Galliani, la G iun ta  propone che in 
applioazione del cap. defi’a rt. 30 del 
Reg. 1908, il Comune m etta, come 
d’obbligo, a disposizione i locali, r i ­
fiutando però, per ragioni di indole 
finanziaria, ogni concorso peouniario.

Questo concorso è invece sostenuto 
vivacem ente dai consigliere Crudo.

Partecipano alla discussione 1’ asses­
sore Galliani, il sindaoo Pastorino e 
i consiglieri Ivaldi, Brnggio, Giar­
dini e Cervetti, e finalm ente la p ro ­
posta della G iun ta  è ap p ro v ata  per

appello nom inale con 19 voti favo­
revoli, 4 con trari e 1 astenuto.

Votano -ti : Ardili, Bollo, Bru gio, 
Canepo, Cervetti, Chiabrera, Galliani, 
Giardini, Mascarino, Morelli, Ollolenghi 
Belom, Ollolenghi Alessandro, Pastorino, 
Rossella, Rossi, Spinola, Trucco, Villa.

Votano no : Crudo, Ivaldi, Saccone, 
Scarsi -  Si astiene Cirio.

Sulla assunzione di nn m utuo di 
L . 100.000 per la costruzione del 
nuovo oim itero, dopoché il sindaco 
P asto rin o o p p o rtn n am en te  osserva che 
la discussione è ris tre tta  alla opera­
zione finanziaria  di cui è caso, par­
lano brevem ente G iard in i, Scarsi, 
Morelli e Crudo, i più per sem plice 
dichiarazione di voto.

Anche sa  questa proposta della 
G iun ta , che pone la questione di fi­
ducia, è chiesto l ’appailo nom inale.

Votano s i:  Ardili, tiraggio, Cervelli, 
Chiabrera, Galliani, Garbarino, Giardini, 
Ivaldi, Maseurino, Morelli, Ollolenghi 
Alessandro, Ollolenghi Belom, Pastorino, 
Rizznlo, Rossetto, Rossi, Spinola, Villa,

V otano n o: Bollo, Canopi, Cirio, 
Crudo, Saccone. - Si astengono Trucco 
e Scarsi.

.L a  proposta della G iun ta  è a p ­
provata e la seda ta  è saiolta, m en tre  
il sindaco e i consiglieri si scam ­
biano a n g ari cordiali pel nuovo anno.

Torino a Giuseppe Mazzini
Oblio, indifferenza ed inerzia ave­

vano purtroppo per lunghi anni coo­
perato  a che in Torino, oittà  san ta  
del nazionale riscatto , non Bncora 
fosse sorto nn m onum ento a colui 
d ichiara to  da A lberto Mario esistenza 
pura, carultere illibato, anima altera, se­
vera, incorruttibile.

L ’A ugusta  però, g iustam ente  su ­
perba di aver più di qualsiasi i ta ­
lica c ittà , nelle sue piazze, nei suoi 
viali, nei suoi g iard in i le oare e be­
nedette  sem bianze dei m aggiori e 
m inori cooperatori dell’u n ità  nostra , 
volle che anohe Giuseppe M azzini 
fosse degnam ente e ternato  nel bronzo.

E  sorse il oom itato e ad esso si 
onorarono appartenere  persone quali 
nn Corrado O orradini ed u n  F elice  
M omigliano. N ella sua prim a circo­
lare d ichiarava « n o n  avere  o a ratte re  
politico, scopo unico quello che tu tte  
le olassi conoorrano a questa  dove­
rosa d im ostrazione d’onore al g rande  
ita liano  che tra  gli nom in i m agg io ri 
del nostro risorg im ento  fu  la  fede'
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